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Novità legislativa 
DECRETO WHISTLEBLOWING – TUTTO CIÒ CHE LE IMPRESE  

PRIVATE DEVONO FARE PER ADEGUARSI 

 
Si avvicina il termine, fissato per il prossimo 15 luglio, entro il quale le imprese 

private con minimo 250 dipendenti devono conformarsi alle neo-introdotte pre-

visioni in materia di whistleblowing. Scadenza fissata al 17 dicembre 2023 per 

tutte le realtà già dotate di Modello 231 o comunque con più di 50 dipendenti. 
 

Come noto, il “Decreto whistleblowing” - D.Lgs. 10 

marzo 2023, n. 24, attuativo della Direttiva UE n. 

1937/2019, entrato in vigore in data 30 marzo 

2023, ha fissato l’obbligo di adeguarsi agli specifici 

meccanismi di tutela dei segnalanti al suo interno 

dettati: 

- entro il 15 luglio 2023 per le imprese private che 

nell’ultimo anno hanno occupato una media di al-

meno 250 lavoratori subordinati con contratti di 

lavoro a tempo determinato o indeterminato, indi-

pendentemente dalla vigenza di un Modello 231; 

- entro il 17 dicembre 2023 per le imprese private 

che nell’ultimo anno hanno occupato una media di 

almeno 50 lavoratori subordinati con contratti di 

lavoro a tempo determinato o indeterminato, e, in-

dipendentemente dal numero dei dipendenti oc-

cupati, tutte quelle dotate di Modello 231. 

Per evitare di incorrere nelle cospicue sanzioni pe-

cuniarie (variabili fra i 10.000 e i 50.000 euro) ero-

gabili dall’ANAC in caso di mancata introdu-

zione/attuazione di efficaci sistemi di segnalazione 

a garanzia dei whistleblowers, è dunque fondamen-

tale, per gli enti privati che rientrano nella catego-

ria sopra indicata, attivarsi immediatamente al fine 

di comprendere gli obblighi cui sono soggetti. A 

tale scopo, si propone di seguito una sintetica 

guida per orientarsi. 

 

Punto primo. Istituzione/implementazione di 

un canale di segnalazione interno  

L’adempimento principale cui le imprese private 

interessate dall’applicazione della normativa in 

esame sono tenute concerne l’istituzione di un ca-

nale di segnalazione interno. Ciò, concreta-

mente, significa: 

- per i soggetti già dotati di un Modello 231, verifi-

care che il sistema di segnalazione interno già im-

plementato sulla base del D.Lgs. 231/2001 ri-

sponda ai requisiti più stringenti della Direttiva UE 

1937/2019, e dismettere eventuali canali che non 

possano essere conformati alle previsioni del De-

creto; 

- per gli enti che non dispongono di un Modello 

231, istituire ex novo un apposito canale rispon-

dente alla normativa neo introdotta. 

 

Punto secondo. Definizione della procedura di 

segnalazione 

Tema prioritario è poi quello della gestione delle 

segnalazioni: le imprese sono tenute ad indivi-

duare una persona, ovvero un ufficio in-

terno/esterno autonomo composto da risorse 

qualificate a cui affidare la gestione del canale, 

nonché a definire con precisione le modalità di go-

vernance della procedura di segnalazione. Nel fare 

ciò, è imprescindibile attenersi ai criteri di: 

i) efficacia, curando l’istituzione di canali sia online 

che offline tramite i quali gli interessati possano far 

pervenire segnalazioni in forma scritta ovvero 

orale;  

ii) riservatezza, dotandosi di strumenti tecnico-in-

formatici (anche di crittografia) volti ad assicurare 

l’anonimato del whistleblower e delle persone coin-

volte nella segnalazione, nonché la riservatezza del 

suo contenuto; 

iii) trasparenza, fissando un iter di elaborazione 

delle segnalazioni idoneo a garantire l’eventuale 

applicazione di misure correttive, o in generale un 

responso sullo stato della segnalazione, in tempi 

brevi (il Decreto richiede la trasmissione dell’avviso 

di ricevimento della segnalazione entro sette 

giorni dalla data di ricezione, nonché la 
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comunicazione dell’esito entro tre mesi dalla data 

dell’avviso di ricevimento). 

! Per le suddette ragioni, è quindi consigliabile  

a) l’adozione di piattaforme informatiche dedicate, 

anche gestite da terze parti indipendenti e specia-

lizzate, che consentano un puntuale monitoraggio 

delle segnalazioni, delle tempistiche di risposta as-

sociate e un’elevata protezione della privacy dei 

segnalanti;  

b) la predisposizione di policies e procedure speci-

fiche per la gestione conforme anche delle segna-

lazioni pervenute mediante canali distinti da 

quello scritto e informatizzato (sistemi di messag-

gistica vocale, linea telefonica o colloqui diretti). 

 

Punto terzo. Applicazione di misure di data pro-

tection e cyber security 

Ulteriore profilo di estrema delicatezza ed impor-

tanza è rivestito dalla tutela dei dati personali che 

confluiscono nel canale di segnalazione interno in 

tutte le fasi della procedura, dall’acquisizione delle 

informazioni sino, all’esito del loro vaglio e del re-

sponso definitivo, alla conservazione delle stesse. 

A tal riguardo, gli specifici adempimenti cui le im-

prese private sono tenute per adeguarsi alla nor-

mativa sono (artt. 13 e 14 Decreto), oltre alla gene-

rale osservanza delle disposizioni di cui al Reg. UE 

n. 2016/679 e al decreto legislativo n. 51 del 2018 

in materia di protezione di dati personali: 

- la conservazione della documentazione relativa 

alle segnalazioni soltanto per il tempo necessario 

al trattamento delle informazioni acquisite e, co-

munque, non oltre cinque anni dalla data della co-

municazione dell’esito finale della procedura;  

- lo svolgimento di un’attività di analisi dei rischi e 

di valutazione di impatto (DPIA) relativa al tratta-

mento dei dati personali ai fini della gestione delle 

segnalazioni. 

! Sotto tale aspetto, si segnala che potrebbe essere 

utile per i datori di lavoro formulare un’informativa 

privacy ad hoc da consegnare a fronte di una segnala-

zione, che contenga informazioni in merito al tratta-

mento dei dati del segnalante e di tutte le persone 

coinvolte nel processo. 

 

Punto quarto. Informazione e sensibilizzazione. 

Si evidenzia, infine, che a cornice dell’obbligo di imple-

mentazione del sistema di segnalazione interno, il De-

creto de quo ha posto l’accento sulla necessità di sensi-

bilizzare i dipendenti e i terzi interessati sulle finalità di 

utilizzo del canale, attraverso politiche di whistleblowing 

che prospettino in modo semplice e chiaro le modalità 

di accesso al medesimo. A tal fine, le imprese sono te-

nute a pubblicare la procedura di whistleblowing in 

un’apposita sezione del sito web ovvero nella bacheca 

aziendale, rendendosi disponibili a consegnare il docu-

mento ai destinatari in forma cartacea nonché speden-

done copia a mezzo e-mail. 

! Ai fini di una più ampia sensibilizzazione, è consiglia-

bile predisporre un piano formativo ad hoc per il per-

sonale (altresì coinvolgendo soggetti esterni quali for-

nitori, consulenti), che includa sessioni divulgative, te-

lematiche ovvero in aula, sui plurimi aspetti connessi 

alla procedura di segnalazione; inclusa una panora-

mica sulle specifiche garanzie che assistono i segna-

lanti. 

 

La normativa rafforza ulteriormente l’importanza 

che il legislatore, in primis europeo, attribuisce alla 

compliance nell’esercizio dell’attività di impresa. 

Diffondere la sensibilità alla compliance nell’organizza-

zione dell’impresa significa saper cogliere l’opportunità 

anche di un reale vantaggio competitivo sul mercato. 

In quest’ottica, il Modello 231 rappresenta, come con-

ferma anche il D.Lgs. n.  24/2023, il solido fondamento 

su cui poggiare il processo di cambiamento. 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTO ARGO-

MENTO O SU FATTISPECIE CORRELATE POS-

SONO ESSERE RICHIESTE A: 

avv. Selene Sontacchi 

+39 0461 23100 – 260200 - 261977 

ss@slm.tn.it  

 

DISCLAIMER 

Le Newsletter di SLM rappresentano uno strumento di 

informazione gratuito a disposizione di tutti coloro che 

siano interessati a riceverle (newsletter@slm.tn.it). Le 

Newsletter di SLM non possono in alcun caso essere 

considerate pareri legali, né possono essere ritenute 

idonee a risolvere casi specifici in assenza di una pre-

ventiva valutazione della fattispecie concreta da parte 

di un legale. Per visionare il testo integrale dell’infor-

mativa privacy aggiornata (ex art. 13 Regolamento UE 

679/2016) ed aggiornare i tuoi dati accedi al link: 

https://slm.tn.it/notizie/newsletter.  
 

CANCELLAZIONE DEL SERVIZIO  

Chi avesse ricevuto o ricevesse le Newsletter di SLM 

per errore oppure desiderasse non ricevere più 

mailto:ss@slm.tn.it
mailto:newsletter@slm.tn.it
https://slm.tn.it/notizie/newsletter
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comunicazioni di questo tipo in futuro o comunque in-

tendesse revocare il consenso prestato al trattamento 

può in ogni momento cliccare sul link "Annulla iscri-

zione", presente in calce ad ogni e-mail inviata, e se-

guire le istruzioni che verranno presentate. In alterna-

tiva, per chiedere la cancellazione e/o per segnalare 

eventuali problemi tecnici, è sempre anche possibile 

scrivere, senza particolari formalità, un’e-mail a: segre-

teria@slm.tn.it.  

mailto:segreteria@slm.tn.it
mailto:segreteria@slm.tn.it

